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La presente deliberazione viene affissa il_---Il!i~~:A_A_IIJ-----ì-l-U-U_all' Albo p/etorio per rimanervi 15 giorni. 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. 6 O del - 6 MA/R. 2002 

Oggetto: :NIISURA 3.10 POR 2000/2006 - ADEGUAMENTO DELLE COMP)tETENZE PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE PROGRAMMA QUADRO 

L'anno duemiladue il giorno SEI del mese di __ MA_R_Z_O __ presso la Rocca dei 

Rettori si é riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

l) On.le Carmine NARDONE - Pres idente PRESENTE 

2) Dott. Rosario SPATAFORA - Vice Presidente PRESENTE 

3) Dott. Michele RAZZANO - Assessore PRESENTE 

4) P.A. Mario BORRELLI - Assessore PRESENTE 

5) Dott. Giuseppe LAMPARELLI - Assessore PRESENTE 

6) Dott. Raffaele DI L ONARD O - Assessore PRESENTE 

7) Dott. Raimondo MAZZARELLI - Assessore PRESENTE 

8) Dott. Giorgio C. NISTA - Assessore PRESENTE 

9) Rag. Nunzio S. ANTONINO - Assessore PRESENTE 

Con la partecipazione del Segretario Generale It!c1audio IANNELLA 

L'ASSESSORE PROPONENTE ----/-+19-fU,,---+--__ --------------

LA GIUNTA 

Presa visione della proposta del Settore Servizi ai Cittadini istruita da dotto Luigi Pescitelli qui di seguito 

trascritta: 

PREMESSO: 
Y che con decisione C (2000) 2347 dell'8.08.2000, la Commissione Europea ha approvato il 

Programma Operativo 2000 - 2006 della Regione Campania; 

Y che il Complemento di Programmazione, adottato con deliberazione di Giunta Regionale n.5549 del 
15.11.2000, prevede la Misura 3.10 '''Adeguamento delle competenze della Pubblica 

Amministrazione" ; 

)- che con deliberazione di Giuhta Regionale n.5620 del 27.10.01 è stato approvato lo schema di 
Protocollo Sperimentale d'Intesa, recepito da questa Provincia con delibera di G.P. n.462 del 
6.12.2001 ; 



> che nel Protocollo Sperimentale d'Intesa è prewsto'urt,programma di realizzazione delle attività nel 
quale dovranno essere indicate: 

• territorio, 

• strategia di utilizzo delle opportunità in relazione alle esigenze degli enti locali del proprio 
territorio ed agli obbiettivi specifici dei progetti, 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

modalità di attuazione del programma, 
enti locali coinvolti, 
eventuali partner-ship gestionali del programma, 
durata e calendarizzazione dei progetti, 
strategia e strumenti di produzione, 
responsabile dei progetti; 

> che per dare esecuzione a quanto disposto nel Protocollo, 1'Amministrazione Provinciale di 
Benevento ha individuato un'unica strategia integrata di programmazione e di realizzazione, definita 
all'interno di un Programma - Quadro; 

> che in codesto Programma - Quadro è inclusa la totalità delle rIsorse trasferite attraverso il 
Protocollo Sperimentale, pari ad euro 465'586,00 (f 901.500.204); 

PRESO ATTO che 1'Amministrazione provinciale di Benevento ha costituito un' Agenzia di Sviluppo Locale, 
denominata Sannio Europa S.C.p.A., partecipata per 1'800/0 del suo capitale dalla Amministrazione stessa, per 
dotarsi di uno strumento di accompagnamento all'attuazione delle politiche locali di sviluppo ed alla gestione 
di programmi ed interventi finanziati dalla UE; 

ESPRINfE parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì, _____ _ 
DD" d lS~\ S .. 'C' d" mgente e . eTVlZllli Itta 1m 

- Dr. Lui . LLECA -

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Lì, _____ _ 
D Dirigente del Settore 

FINANZE E CON1ROLLO ECONOMICO 

- Dr. Sergio MUOLLO -



lA GIUNTA 

Su relazione dell'Assessore ~ l STA--

A voti unanimi 

DELIBERA 

1. APPROVARE il Programma - Quadro che si allega alla presente, in tutte le sue parti e sezioni. 

2. INDIVIDUARE il Responsabile del programma e Referente delle attività previste dal Protocollo, il 
dotto Luigi Velleca, Dirigente del Settore Servizi al Cittadino della Provincia di Benevento. 

3. INDIVIDUARE con successivo atto dirigenziale un team di gestione della misura in oggetto che 
sarà coordinato dal dotto Luigi Pescitelli, in servizio preso la Provincia di Benevento in qualità di 
Responsabile dell'U.O. Politiche del Lavoro. 

4. DELEGARE il Responsabile del programma, in qualità di responsabile del procedimento, a dare 
esecutività alla presente deliberazione, predisponendo gli atti necessari a procedere ad un 
affidamento diretto all'Agenzia di Sviluppo Sannio Europa S.C. p.A.per lo svolgimento delle tàsi 
del Programma- Quadro. 

5. DARE ATTO che la modalità prescelta di affidamento diretto all' Agenzia di Sviluppo Sannio 
Europa S.C. p.A. si giustifica sulla base della natura giuridica e dell'oggetto sociale dell' Agenzia, 
partecipata all' 80% dalla Provincia beneficiaria finale dell'intervento. 

6. DARE ATTO che l'affidamento diretto all' Agenzia di sviluppo Sannio Europa S.C. p.A. si rende 
necessario per consentire il rispetto dei tempi di attuazione del programma così come stabilito dalla 
delibera regionale e per poter concorrere alla premialità. 

7. DARE ATTO che l'importo complessivo del finanziamento è pari a € 465'586,00 (f.901.500.204). 

8. DELEGARE il Responsabile del Programma, dotto Luigi Velleca, per tutti gli atti consequenziali. 
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Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 
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La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data 
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comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.D. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.D. - D. Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 
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Regione Campania 

POR CAMPANIA 2000 -2006 

Misura 3.10 

Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione 

Programma di attuazione delle azioni a e c 

l. Cantieri di miglioramento organizzativo delle autonomie locali 

2. Laboratori di avanzamento istituzionali delle autonomie in rete 

3. Percorsi di accompagnamento manageriali negli Enti Locali 

4. Azioni di supporto alle donne per sviluppo di carriera 

5. Azione di sensibilizzazione alla trasversalità programmatiche dello 

sviluppo locale 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Marzo 2002 
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PREMESSA 

Con il Protocollo d'intesa sottoscritto tra la Regione e l'Amministrazione Provinciale di Benevento 

sono state individuate le linee di attuazione delle azioni a) "Supporto al miglioramento 

organizzativo e adeguamento delle competenze dei funzionari pubblici" e c) "Infonnazione e 

supporto ai dirigenti pubblici per l'adeguamento dei sistemi gestionali in un contesto di 

competitività e di specializzazione di rete" che prevedono le seguenti sottotipologie progettuali: 

• al) Cantieri di miglioramento organizzativo delle autonomie locali 

• cl) Laboratori di avanzamento istituzionali delle autonomie in rete 

• c 2) Percorsi di accompagnamento manageriali negli Enti Locali 

• c 3) Azioni di supporto alle donne per sviluppo di carriera 

• c 4) Azione di sensibilizzazione alla trasversalità programmatiche dello sviluppo locale 

La Provincia di Benevento ha individuato il dirigente Luigi Velleca quale referente per l'attuazione 

del presente programma. 

Per raggiungere gli obiettivi specifici indicati dalla misura le 5 sottotipologie progettuali vengono 

considerate all'interno di un unico progetto al fme di realizzare tutte le sinergie possibili e di 

coinvolgere nelle attività previste almeno una risorsa umana di tutti gli 83 enti locali della provincia 

di Benevento (78 Comuni, 4 Comunità Montane, l'Amministrazione Provinciale). 

La progettazione e la realizzazione unitaria è anche fmalizzata a raggiungere un obiettivo 

aggiuntivo quello di verificare la fattibilità della istituzione di una scuola provinciale per 

amministratori e funzionari degli enti locali in modo da rendere permanente le attività di 

fonnazione, consulenza e supporto alle autonomie locali che vengono sperimentate con il presente 

programma. 



1) LE STRATEGIE DI UTILIZZO DELLE OPPORTUNITA' 

L'insieme delle diverse sottotipologie progettuali saranno attivate con una VISIone fortemente 

unitaria con l'obiettivo di raggiungere un consistente livello di integrazione non solo nella fase 

progettuale ma anche in quella realizzativa. 

L'articolazione degli interventi sarà defmita secondo le seguenti fasi: 

Fase 1. Attività di analisi nell'ambito del "Cantiere di Miglioramento Organizzativo"; saranno 

coinvolte tutte le Amministrazioni locali presenti sul territorio provinciale, attraverso 

l'organizzazione di incontri fmalizzati all'acquisizione dei dati conoscitivi necessari (fabbisogno 

formativo, grado di innovazione amministrativa, grado di innovazione tecnologica, ecc.) al corretto 

svolgimento del programma di interventi. 

Fase 2. Sulla base dei dati conoscitivi precedentemente acquisiti, saranno identificati gli obiettivi 

strategici di ciascuna azione e del progetto nel suo insieme. A tale scopo si procederà alla opportuna 

identificazione di sistemi di Enti locali collegabili sulla base di necessità/fabbisogni ed orientabili al 

raggiungimento dei medesimi obiettivi. Tale attività sarà gestita da un comitato di coordinamento, 

organismo che avrà il compito fmale di realizzare attorno all'Amministrazione Provinciale una rete 

stabile di Enti locali per l'attuazione delle politiche di sviluppo. 

II cantiere di miglioramento organizzativo 

E' la tipologia che coprirà l'intera durata del programma e si sviluppa in 200 giorni. 

Conseguentemente a quanto descritto, la prima parte delle attività sarà articolata m analisi, 

progettazione e sperimentazione organizzativa sul campo nell'arco di 200 giornate divise tra 

Consulenza e W orkshop. 

Le giornate di Consulenza (150) saranno utilizzate per la metà in attività di studio e progettazione e 

per l'altra metà in accompagnamento alle sperimentazioni organizzative. 

Le giornate di Workshop (50) saranno utilizzate per la presentazione e condivisione dei risultati 

dell'analisi, nonché per la puntuale defmizione degli obiettivi e degli interventi specifici e saranno 

ad amministratori, dirigenti, funzionari, dipendenti e partner. 



Il laboratorio di avanzamento istituzionale 

E' la metodologia attraverso la quale si intende affrontare le problematiche derivanti 

dall'applicazione pratica dei principi ispiratori della riforma della pubblica amministrazione. Le 

tematiche che saranno affrontate in questa fase riguarderanno la sperimentazione di nuovi modelli 

amministrativi e gestionali che coinvolgono direttamente la pubblica amministrazione locale 

(unione di comuni, organizzazione dei servizi pubblici locali, servizi al territorio, e-govemment 

ecc.) 

Allo scopo di consentire l'utilizzo diffuso delle informazioni e delle conoscenze articolate in questo 

intervento, saranno utilizzate ove possibile tecnologie multimediali e F AD per l'erogazione delle 

attività di consulenza e formazione. 

Allo stesso scopo sarà attivato nell' ambito del sito web della Provincia di Benevento un link 

dedicato specificamente al programma che potrà costituire punto di riferimento e di aggregazione. 

In termini generali, le 200 giornate di consulenza saranno articolate in 20 gg di comunicazione, 20 

gg di orientamento 80 gg di consulenza e 80 di formazione. 

Accompagnamento manageriale 

I percorsi di accompagnamento manageriali saranno fmalizzati a fornire elementi di innovazione 

amministrativa che consentano alle pubbliche amministrazioni locali l'introduzione dei principi di 

lavoro per obiettivi nella logica della più efficace integrazione delle politiche di sviluppo 

territoriale, rafforzando la rete di collaborazione tra regione, provincia ed enti locali. 

Le 25 ore previste da questa tipologia di intervento saranno utilizzate 20 per simulazioni ed 

informazioni connessi alla gestione della politica territoriale e 5 per un workshop provinciale per 

coinvolgere 100 partecipanti di cui almeno 40 amministratori, 50 tra dirigenti e funzionari e lO 

rappresentanti del partenariato. 

Azioni di supporto alle donne per lo sviluppo di carriera 

L'azione di orientamento rivolta ad un gruppo di funzionarie e dirigenti sarà articolata attraverso un 

ciclo di incontri tematici e settoriali fmalizzati a: 

• organizzazione di gruppi omogenei in funzione dei dati rilevati precedentemente 



• analisi del potenziale B.'1dividuale e delle risorse personali: punti di forza e limiti da 

superare 

• analisi dell' organizzazione d'appartenenza e dei nodi problematici 

• percorsi di crescita e defmizione delle reti attivabili 

• defmizione dei progetti di empowerment in relazione all' organizzazione di appartenenza 

Azioni di sensibilizzazioni alle trasversalità programmatiche dello sviluppo locale 

L'obiettivo che si intende perseguire attraverso questa azione è quello di qualificare le azioni di 

sviluppo locale m termini di sostenibilità, coerentemente con quanto già avviato 

dall'Amministrazione Provinciale di Benevento in materia di ambiente, agricoltura, energIa, 

sicurezza e società dell'informazione. 

La Provincia di Benevento attribuisce particolare importanza al raggiungimento di questo obiettivo, 

anche in funzione della gestione delle iniziative di programmazione integrata (PIT, PIF). 

2) OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO 

Obiettivi specifici del progetto sono inerenti a: 

• una sperimentazione di semplificazione amministrativa; 

• la carta provinciale dei servizi; 

• implementazione e collegamento dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico della Provincia 

con gli EE.LL. coinvolti; 

3) MODALITA' DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

Il programma è affidato per la progettazione e la realizzazione all' Agenzia di Sviluppo Locale 

Sostenibile SannioEuropa, Società Consortile per Azione costituita dalla provincia di Benevento 

che ne detiene 1'80% e da Sudgest SCpA che ne detiene il 20% 

L'Amministrazione Provinciale di Benevento ha costituito l'Agenzia SannioEuropa per dotarsi di 

uno strumento di accompagnamento all'attuazione delle politiche locali di sviluppo, all'innovazione 

amministrativa, all'analisi territoriale ed alla gestione di programmi e iniziative fmanziate 

dall'Unione Europea. 



La modalità prescelta di affidamento diretto all'Agenzia SannioEuropa si giustifica sulla base della 

natura giuridica e dell'oggetto sociale dell' Agenzia, partecipata all'80% dalla Provincia beneficiaria 

fmale dell'intervento; inoltre l'affidamento diretto si rende necessario per consentire il rispetto dei 

tempi di attuazione del programma, come stabilito dalla delibera regionale e poter concorrere alla 

premialità. 

Tale modalità inoltre consente alla Provincia di verificare la fattibilità della Scuola di orientamento 

e formazione per amministratori locali che la stessa Agenzia dovrà realizzare e gestire. 

Sudgest SCpA, organismo di diritto pubblico ai sensi della direttiva comunitaria 92/50, società a 

capitale interamente pubblico, è partecipata da 

Sogesid S.p.a 47.65 

Formez 32.71 

Regione Puglia 6.93 

Fintecna 4.67 

Regione Campania 4.62 

Regione Basilicata 3.42 

Sudgest opera sul mercato come soggetto gestore di progetti di alta formazione e di assistenza 

tecnica allo sviluppo, fmanziati dall'Unione Europea e dalle Istituzioni pubbliche. Dal 1997 ad 

oggi si è fortemente accentuato il carattere imprenditoriale nella conduzione del Società e la sua 

capacità sul mercato, come si evince dai dati del valore della produzione degli ultimi tre esercizi 

fmanziari. 

Valore della produzione 

1996 -
1997 1.450.000.000 

1998 5.450.000.000 

1999 12.570.000.000 

2000 15.417.266.444 



L'impegno di Sudgest, in particolare, consiste nel promuovere e realizzare azioni di 

accompagnamento allo sviluppo locale sostenibile attraverso: 

• la consulenza nei settori della programmazione e pianificazione territoriale e ambientale; 

• l'azione di formazione di funzionari pubblici e di nuove risorse professionali, soprattutto nel 

campo della sostenibilità e dell' ambiente; 

• l'assistenza tecnica alla programmazione negoziata e l'animazione dei processi di 

concertazione; 

• lo studio ed il supporto specialistico dei processi di decentramento amministrativo; 

• l'affiancamento alle Istituzioni nella realizzazione degli Ato nel settore idrico e dei rifiuti. 

4) ENTI LOCALI COINVOLTI 

Il programma nel suo insieme coinvolgerà tutti i 78 Comuni della provincia, le 4 Comunità 

Montane e ovviamente l'Amministrazione Provinciale. 

Il coinvolgimento di tutti gli Enti Locali territoriali è coerente con i criteri stabiliti dalle linee di 

intervento della misura in quanto, i comuni del Sannio, ad eccezione del solo Comune capoluogo, 

sono tutti comuni minori. 

(Vedi cartina tematica che evidenzia i comuni fmo a 3.000 ab, da 3 a 5.00 ab e oltre i 5.000 ab) 

5) PARTNERSIDP 

Per la migliore realizzazione del programma si prevede l'attivazione di una rete di partner 

coerentemente con le strategie e le metodologie individuate dal QCS e dal POR della Regione 

Campania con l'obiettivo di condividere il processo di miglioramento amministrativo e di 

implementare, utilizzando opportunamente le competenze specialistiche dei partner, il sistema di 

analisi dei fabbisogni e le modalità di gestione delle attività nella logica della maggiore efficacia ed 

efficienza amministrativa. 



Per la individuazione ed il coinvolgimento dei partner si prevede di utilizzare la rete di 

collaborazioni e di relazioni di Sudgest SCpA, socio della SannioEuropa. 

La tipologia dei partner è stata individuata per garantire la ricaduta progettuale nei settori 

considerati prioritari: Pari Opportunità, Sviluppo Locale e Società dell 'Informazione. In particolare, 

Sudgest SCpA ha protocolli d'intesa con 

• Anci 

• Upi 

• Uncem, saranno inoltre coinvolti 

• Università del Sannio 

• Camera di Commercio di Benevento 

• Istituto Tagliacame 

Inoltre, sulla base delle risultanze de Il 'attività di analisi, verrà individuato un partner istituzionale 

con il quale collegarsi per il trasferimento di buone pratiche. 

Coerentemente con l'impianto metodologico, unitamente alle rappresentanze delle autonomie 

locali, saranno coinvolte le rappresentanze delle associazioni sindacali. 

La ripartizione delle attività tra i partner sarà defmita con appositi protocolli d'intesa. 
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Azione al) 
Cantieri di miglioramento 

organizzativo delle autonomie 
locali: analisi 

.'iO f7f7Y. .'iO np.r.~nnp. 

Articolazione dell'intervento 

Azione al) 
Cantieri di miglioramento organizzativo delle autonomie locali: consulenza 

150 gg x 50 persone 

Azione cl) 
Laboratorio di avanzamento istituzionale 

200 gg x 50 persone 

Azione c2) 
Accompagnamento manageriale 

2S ore x 1 nn nenmne 

Azione c3) 
Azioni di supporto alle donne per lo sviluppo di carriera 

2S ore x 1 nn ner,f\one 

Azione c4) 
Azioni di sensibilizzazione alle trasversalità programmatiche dello sviluppo locale 

40 ore x 14 persone 

0-12 mesi ., 



7) CALENDARIZZAZIONE 

MIGLIORAMENTO 
TIVO DELLE AUTONOMIE LOC. 

CANTIERI DI MIGLIORAMENTO 
ORGANIZZA TIVO DELLE AUTONOMIE LOC. 
LABORATORI DI AVANZAMENTO 
ISTITUZIONALE DELLE AUTONOMIE IN RETE 
PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO 
MANAGERIALE DEGLI ENTI LOCALI 
AZIONI DI SUPPORTO ALLE DONNE PER LO 
SVILUPPO DI CARRIERA 
AZIONE DI SENSIBILIZZAZIONE ALLA 
TRASVERSALITA' PROGRAM. SVIl.LOCALE 

LEGENDA: 
Azione a1) 

Cronogramma delle attività del progetto (Maggio 2002 - Aprile 2003) 

Cantieri di miglioramento organizzativo delle autonomie locali: analisi/consulenza ..................... . 

Azione a1) 
Cantieri di miglioramento organizzativo delle autonomie locali: workshop . ................................. .. 

Azione c1) o D 
Laboratorio di avanzamento istituzionale .................................................................................. . 

Azione c2) 
Accompagnamento manageriale ............................................................................................. . 

Azione c3) • 
Azioni di supporto alle donne per lo sviluppo di carriera ............................................................ . 

Azione c4) • 
Azioni di sensibilizzazione alle trasversalità programmatiche dello sviluppo locale ........ . 



8) PROMOZIONE 

La strategia di promozione è tesa al coinvolgimento degli Enti locali coinvolti nelle attività. 

Si prevede di organizzare una campagna di comunicazione attorno agli obbiettivi raggiunti. 

A conclusione di tutte le attività si realizzerà un convegno di valutazione e di diffusione dei 

risultati. 



CARTA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 
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Comuni con Popolazione resident 

Comuni con Popolazione resident 

Comuni con Popolazione resident 

Comuni con Popolazione resident 

Città Capoluogo. Popolazione 


